
Ronaldinho Gauchòs Team 
la storia del calciatore in tv
Il giocatore brasiliano sarà protagonista con la sua vi-
ta nel cartone animato di cinquantadue episodi che verrà
trasmessa su Rai Yo Yo a partire dal prossimo anno

«Lui ha messo la fama io la
capacità di trasformare la sua vita
in cartone animato e ora ne divi-
diamo il successo»: così Mauricio
de Sousa, il Walt Disney brasilia-
no, spiega come è nata Ronaldinho
Gauchòs Team, una serie animata
per la tv che vede protagonista il
giocatore brasiliano ex attaccante
del Milan, ora al Flamengo. 
La prima stagione del cartone, sarà
composta da cinquantadue episo-
di di undici minuti l’uno e verrà
trasmessa sul canale Rai Yo Yo a
partire dal 2012.
«La serie è stata annunciata nel
2006 e ora è distribuita in quaran-
ta Paesi e trentadue lingue diver-
se», sottolinea de Sousa, presente
a Cartoons on the Bay, il festival
d’animazione che si è svolto nel
Golfo del Tigullio e che gli ha at-
tribuito il Premio alla carriera. Una
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percorso lungo cinquant’anni, pas-
sando dai fumetti, al cinema alla
tv, in cui ha creato più di duecen-
to personaggi.
Ronaldinho Gauchòs Team narra
la storia del giocatore-bambino
prodigio con la palla perennemen-
te al piede. Aiutato dal suo team -
il piccolo Diego, i fratellini Asis
e Daisy, la mamma Miguelina e i
cagnolini Champ e Fireball - il ta-
lento in erba affronta un viaggio
verso la gloria sportiva, spinto dal-
la gioia di vivere e dall’irrefrena-
bile voglia di crescere per diven-
tare un grande calciatore. 
Cosa che è accaduta nella vita: uno
degli ultimi traguardi del fuoriclas-
se brasiliano è stato il Pallone d’o-
ro nel 2009. Il cartone animato è
rivolto ad un target di bambini dai
4 ai 14 anni, affronta temi tipici
dell’età pre-adolescenziale, condi-

ti con valori di solidarietà e ami-
cizia, senza dimenticare un sano
spirito di competizione sportiva. 
Mauricio de Sousa, pilastro por-
tante dell’industria fumettistica
brasiliana, è ideatore di tante strip
di successo mondiale. 
È impegnato in prima persona an-
che ad attribuire al fumetto un ruo-
lo educativo in un paese che inse-
gue una rinascita sociale.  
«In Brasile ho ricevuto premi per
progetti educativi anche dal pre-
sidente Lula e uno dei miei perso-
naggi, Monica, è ambasciatore del-
l’Unicef. Lavoro anche con per aiu-
tare le popolazioni più disagiate»,
spiega de Sousa, che è instancabi-
le nonostante i cinquant’anni di
carriera sulle spalle. 
«Ho ancora tanto da fare e da im-
parare, sono partito dai fumetti,
poi ho usato il 2d, il 3D, ma sono
pronto a usare anche il 4D e 5D -
dice con entusiasmo -. Ai giova-
ni dico: è necessario impegno e un
lungo lavoro per ottenere succes-
so».

E X C A T T E D R A
Manifestare

la propria idea
è un diritto

di Laura Gazzola

Cara prof, beata lei che può dire sempre quello che
pensa! Io no, perché sono "piccola". Gli adulti ci sgri-
dano, anche senza un motivo, e noi dobbiamo stare
solo zitti. Non è giusto! Sa che rabbia mi viene e co-
me mi sento male a non rispondere?  

Simo ’97
Cara Simo, sei proprio arrabbiata, ma ti capisco. Non
ti aspettavi questa frase, eh, ma so cosa stai provando,
perché è capitato spesso anche a me. Non credere, in-
fatti. Pur essendo adulta, anch’io devo tacere di fron-
te a certe provocazioni. Tu li chiami "adulti" quelli che
ti fanno venire rabbia, noi adulti li chiamiamo in di-
versi modi: colleghi, superiori… A volte un tuo supe-
riore sfoga su di te il nervoso che si porta dietro da ca-
sa e tu hai due possibilità: mandarlo a quel paese (ma
è pur sempre un tuo superiore) o cercare di stare cal-

ma. Io ti consiglio la seconda, ma aggiungo che hai di-
ritto a far notare che non c’entri nulla. L’importante
è davvero stare calmi, perché quando si subisce un
torto viene spontaneo diventare aggressivi, ma così
può solo finir male. Gli "adulti" non hanno sempre ra-
gione e tu puoi valutare se è il caso di farglielo capi-
re oppure se è meglio lasciar perdere. Se decidi di par-
lare, usa molta gentilezza, ma sii chiara nella tua ri-
sposta o spiegazione. Nessuno ha il diritto di trattare
gli altri come zerbini! Se invece non riesci a risponde-
re, non sentirti in colpa. In fondo sei stata presa alla
sprovvista! Cerca di impedire che queste situazioni ti
facciano stare male. Pensala così: «Caro/a X, non te la
do la soddisfazione di farmi stare male!».  Non sarà
facile, Simo, ma provaci. E… sorridi.
scrivocolcuore@gmail.com

PAROLE IN GARA

La libertà in concorso
con il Rotary per i ragazzi

Nasce un nuovo concorso
per chi ama scrivere. Lo or-
ganizza il Rotary Club
Cantù Erba Laghi, con il
quotidiano «La Provincia»
e il patrocinio del Comune
di Erba, per gli studenti del-
le terze delle scuole medie

inferiori e superiori. Il tema è articolato: «Nel
mondo attuale per libertà si intende la licen-
za, mentre la libertà nella sua più alta espres-
sione consiste nel dare tutto e nel servire gli
altri. L’uomo capace di questo, capace d’esse-
re padrone di sé sino a tal punto, è libero co-
me nessun altro. È questa la più elevata mani-
festazione del libero arbitrio». Lo scopo della
gara è assegnare sei premi in materiale di uso
scolastico e computer ai migliori temi svolti
singolarmente dagli alunni. I temi dovranno
essere recapitati, con l’apposito modulo di ade-
sione al concorso, inviandoli, esclusivamen-
te in formato elettronico, all’indirizzo di posta
elettronica rotaryerbalaghi@libero.it. Entro e
non oltre il 30 ottobre 2011. Gli elaborati do-
vranno avere una lunghezza massima di tre pa-
gine dattiloscritte di 30 righe di 60 battute cir-
ca. Non si accettano manoscritti.

LASERIE 
Si chiama
«Ronaldinho
Gauchòs Team», la
serie che
racconterà la vita
del giocatore
brasiliano ex
attaccante del
Milan. La prima
stagione sarà
composta da
cinquantadue
episodi e verrà
trasmessa sul
canale Rai Yo Yo.

Giovanni Redaelli e Adrian Suli
sono due giocatori del Rugby Lec-
co. 
Entrambi giocano nella prima
squadra di serie B, quella rappre-
sentativa, titolare. Abbiamo chie-
sto a loro come dev’essere un “bra-
vo giocatore” e ci hanno detto che
è un bravo giocatore chi sa placca-
re, cioè riuscire a “frenare” l’av-
versario; chi affrontare le difficoltà
in modo eccellente, senza avere
paura o timore; chi ha  un caratte-
re altruista e capi-
sce il senso dello
spirito di gruppo;
chi sa  segnare le
mete, cioè marca-
re e appoggiare il
pallone ovale nel-
l’area di meta
della squadra av-
versaria. Cioè un bravo giocatore
deve essere forte mentalmente, fi-
sicamente, caratterialmente. 
Deve essere capace di affrontare
qualsiasi tipo di situazione, rela-
zionarsi con gli altri e affrontare i
campionati e le stagioni con impe-
gno costante. Un giocatore di pri-
ma squadra deve affrontare ben
cinque allenamenti a settimana e
quando debutta in prima squadra
viene sottoposto
a un rito goliardi-
co chiamato
“Battesimo”. 
Ci hanno detto
che con questo
sport oltre ad es-
sere cresciuti fi-
sicamente sono
cresciuti anche
come persone. 
Chi vuole avvicinarsi al rugby de-
ve farlo per passione, per diverti-
mento e per voglia di stare con il
gruppo. Nel rugby c’è un ruolo per
ogni fisico. Abbiamo capito che
il rugby è uno sport per gente umi-
le che ha carattere e voglia di far-
cela attraverso l’impegno e il gio-
co di squadra.

Carlo Acquistapace, Francesco
Canali, Piercarlo Lattuada
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[     protagonisti]
Obiettivo Rugby 
col Lecco 1975
a scuola di sport
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